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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Le AIL SA fanno affari d’oro con le azioni Motor Co lumbus. E AET?  
 
 
Grazie all’acquisto di 24'408 azioni della Motor Columbus (che detiene il 58.5% delle azioni di 
Atel), le AIL SA hanno guadagnato in pochi mesi 58 milioni di franchi. 
In effetti, le azioni Motor Columbus recentemente acquistate dalle AIL SA per 112 milioni e 
372mila Fr, hanno oggi un valore di mercato di 170milioni e 856mila Fr. 
 
Come del resto prevedibile, l’acquisto di azioni della Motor Columbus da parte di AIL SA si è 
dimostrato un investimento azzeccato. Investimento di cui però AET non ha mai voluto sapere. 
L’Azienda elettrica ticinese ha infatti sempre opposto un rifiuto alle ipotesi di acquistare, assieme 
alle AIL SA, un terzo delle azioni di Motor Columbus che UBS aveva messo sul  mercato a prezzi 
interessanti. 
E’ chiaro che una partecipazione di AET le avrebbe portato risultati analoghi a quelli che oggi 
possono vantare le Aziende industriali di Lugano. 
 
A investimenti sicuri sul mercato elvetico, AET sembra preferire discutibili, quando non allarmanti, 
avventure che contemplano la partecipazione a metanodotti in Albania, Paese che non figura in 
cima alla classifica degli Stati consigliati a chi vuole effettuare investimenti sicuri. Oltretutto il 
Parlamento non risultava essere sufficientemente informato su tali iniziative albanesi; rispondendo 
all’interrogazione 94.06, il Consiglio di Stato dirà se il governo ne era stato adeguatamente messo 
al corrente oppure no. 
 
Chiedo quindi al Consiglio di Stato: 

1) Come valuta il CdS il rifiuto, da parte di AET, di prendere parte all’operazione Motor Columbus, 
in particolare alla luce dei risultati che tale operazione ha permesso di conseguire alle AIL SA? 

2) Quali erano i motivi alla base della decisione di AET di cui al punto 1)? Il CdS li reputa (ancora) 
validi? 

3) Mentre le AIL SA investono “in patria” e conseguono importanti risultati positivi, AET si 
avventura in metanodotti albanesi (tra l’altro ancora prima di conoscere il responso definitivo 
sul metanodotto Metanord): come valuta il CdS questa divergenza di strategie? 

4) L’AET sembra rifuggire le occasioni di investimento che comportano un coinvolgimento di Atel: 
solo delle coincidenze? O c’è dietro una strategia? Se sì, quale? Il CdS ne è adeguatamente 
informato? La condivide? 
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